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PROTOCOLLO D’INTESA 
tra 

 
Il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (CREA), di 
seguito denominato semplicemente CREA, con sede legale in Roma, via Po 14, partita 
Iva 08183101008, nella persona del rappresentante legale Dr. Salvatore Parlato, in 
qualità di Commissario Straordinario, nato a Lentini (SR) il 31 gennaio 1973, domiciliato 
per la carica nella sede sopra indicata 

E 
Il Dipartimento di Scienze Politiche dell’Università degli studi Roma Tre, di seguito 
denominato semplicemente DISCIPOL, con sede legale in Roma, via G. Chiabrera, 199 
codice fiscale 04400441004, nella persona del rappresentante legale prof. Francesco 
Guida, in qualità di Direttore del Dipartimento, nato a Vibo Valentia (VV) il 30/11/1950, 
domiciliato per la carica nella sede sopra indicata 
  

Premesso che 

il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (di seguito 
denominato CREA) è il principale Ente di ricerca italiano dedicato all’agroalimentare, 
con personalità giuridica di diritto pubblico, vigilato dal Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali. Ha competenza scientifica nel settore agricolo, ittico, 
forestale, nutrizionale e socioeconomico nonché piena autonomia scientifica, 
statutaria, organizzativa, amministrativa e finanziaria; 

il Centro di Politiche e Bioeconomia è una struttura del Consiglio per la ricerca in 
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria (di seguito denominato CREA-PB) che 
svolge le seguenti attività: sviluppa analisi conoscitive e interpretative delle dinamiche 
economiche e sociali di breve, medio e lungo periodo relative al settore agro-
alimentare, forestale e della pesca; svolge indagini sulle caratteristiche e l’evoluzione 
delle aree rurali e i rispettivi fattori di competitività; analizza ad ampio spettro le 
politiche settoriali adottate, valutandone effetti, impatti e modalità attuative; fornisce 
supporto alle istituzioni pubbliche e private operanti nel settore agro-alimentare, 
forestale e della pesca; partecipa alla realizzazione di banche dati di settore all’interno 
del sistema statistico nazionale, producendo studi e pubblicazioni che favoriscano la 
divulgazione della conoscenza tra le istituzioni del territorio e le filiere produttive;  

i Decreti del Ministro delle Politiche Agricole Alimentarie Forestali n. 2144 del 2 marzo 
2015 e n. 12761 del 31 dicembre 2015, con i quali è stato conferito l’incarico di 
Commissario Straordinario del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi 
dell’economia agraria al Dr. Salvatore Parlato; 

il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 23 gennaio 2017 con il quale il 
Dott. Salvatore Parlato è stato nominato Commissario straordinario del Consiglio per la 
ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria al fine di garantire la 
prosecuzione dell’attività gestionale fino alla definizione della procedura di nomina 
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degli organi ordinari di amministrazione e comunque per un periodo non superiore ad 
un anno dalla data di disposizione del Decreto in parola 

Il DISCIPOL è stato istituito e attivato con decreto rettorale numero 1550 del 16 
ottobre 2012 ai sensi dell’art. 24 comma 2 dello Statuto di Ateneo;  

Il DISCIPOL ha piena autonomia scientifica, didattica e organizzativa; 

Il Direttore, secondo il regolamento vigente, rappresenta il Dipartimento ed esercita 
tutte le altre attribuzioni che gli sono conferite dalle leggi sull'ordinamento 
universitario, dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo; 

Il DISCIPOL ha finalità scientifiche riconducibili ai settori di ricerca delle scienze sociali e 
ha finalità didattiche per le classi di laurea delle scienze politiche, nonché per le attività 
didattiche post lauream; 

Il DISCIPOL promuove e realizza studi, ricerche e attività di formazione nel campo della 
politica, degli studi storici e internazionali, dello sviluppo economico e sociale, del 
governo delle istituzioni pubbliche e della valutazione delle politiche pubbliche;  

la legge 7 agosto 1990 n. 241, in particolare l’art. 15, prevede che le amministrazioni 
pubbliche possano concludere tra loro accordi per disciplinare lo svolgimento di 
attività d’ interesse comune; 

il DISCIPOL svolge le proprie attività anche in collaborazione con altre Università, 
italiane e straniere, nonché con altri enti e associazioni pubblici o privati, sia nazionali 
che esteri; 

il DISCIPOL dispone delle competenze e delle attrezzature necessarie per la 
realizzazione e il supporto del progetto di ricerca in oggetto. 
 
LE PARTI COME SOPRA RAPPRESENTATE CONVENGONO QUANTO SEGUE: 
 

Art.1 

(Premesse) 

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto. 

 
Art.2 

(Oggetto) 
Il presente atto ha per oggetto la realizzazione di progetti di ricerca riguardanti la 
valutazione di politiche pubbliche e la stima di efficienza produttiva con particolare 
enfasi agli effetti spaziali e territoriali delle unità produttive.  
In particolare la collaborazione sarà mirata a: 

- applicare metodologie di stima spaziale dell’efficienza produttiva ai vari settori 
dell’agricoltura in Italia, grazie alla disponibilità di informazioni statistiche con 
dettaglio territoriale molto fine, quale quello della banca dati RICA-CREA e 
valorizzare quindi il contributo informativo della stessa. 
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- applicare modelli di econometria spaziale, con approccio controfattuale, per la 
stima degli effetti diretti e indiretti delle politiche agricole. 

 
Art. 3 

 (Finalità) 

Le parti si impegnano, ciascuna in riferimento alle proprie competenze, all’attivazione 
di forme di collaborazione sui seguenti argomenti: 

- Analisi dei differenziali di efficienza a livello territoriale;  
- Analisi dei processi di agglomerazione e specializzazione del settore agricolo; 
- Analisi temporale dello sviluppo economico dei territori attraverso le serie 

storiche dei dati RICA;  
- Metodi per la stima dell’efficienza in presenza di eterogeneità spaziale nella 

distribuzione delle aziende agricole; 
- Misure e indicatori per l’analisi economica, ambientale e sociale delle aziende 

agricole; 
- Valutazione di impatto delle politiche agricole Europee con approccio 

controfattuale. 
  

Art. 4 

(Obblighi delle parti) 
Ciascuna Parte è esonerata da ogni responsabilità derivante dai rapporti di lavoro e di 
collaborazione che venissero instaurati dall’altra Parte per l’esecuzione delle attività di 
cui al presente Protocollo. 
Il personale e i collaboratori di entrambe le Parti sono tenuti ad uniformarsi ai 
regolamenti disciplinari e di sicurezza in vigore nelle sedi di esecuzione delle attività 
attinenti al presente Protocollo, nel rispetto della normativa per la sicurezza dei 
lavoratori di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008. 
Resta, infine, convenuto che il personale e i collaboratori di ciascuna delle Parti per 
l’accesso ai locali dell’altra Parte dovranno attenersi alle procedure in essa vigenti. 
 

Articolo 5 
(Risultati) 

I risultati delle attività svolte in comune saranno di proprietà del DISCIPOL e del CREA, 
che potranno utilizzarli nell’ambito dei propri fini istituzionali. 
I dati utilizzati per lo svolgimento delle attività ed i loro risultati nonché quelli 
provenienti da altre pubbliche amministrazioni, non possono essere comunicati a terzi, 
se non previo accordo tra il CREA e il DISCIPOL. 
Le parti si impegnano reciprocamente a dare atto, in occasione di prestazioni 
pubbliche, dei risultati conseguiti o, in casi di redazione e pubblicazione di documenti 
di qualsiasi tipo, che quanto realizzato consegue alla collaborazione istaurata con il 
presente Accordo. 
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Articolo 6 
(Informativa trattamento dati) 

Ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs. 30 giugno 2003, n. 196, le Parti dichiarano di 
essere state informate circa le modalità e le finalità dell’utilizzo dei dati personali 
nell’ambito di trattamenti automatizzati o cartacei di dati ai fini dell’esecuzione del 
presente atto. Le Parti dichiarano, altresì, che i dati forniti con il presente atto sono 
esatti e corrispondo al vero, esonerandosi reciprocamente da ogni o qualsivoglia 
responsabilità per errori materiali di compilazione ovvero per errori derivanti da una 
inesatta imputazione negli archivi elettronici o cartacei di detti dati. 
Ai sensi del D. Lgs sopra citato, tali trattamenti saranno improntati al principio di 
correttezza, liceità e trasparenza e nel rispetto di norme di sicurezza. 
 

Art. 7 
(Controversie e foro competente) 

Le parti concordano di definire amichevolmente qualsiasi controversia possa sorgere 
per effetto del presente accordo.  
Per ogni controversia nascente dal presente Protocollo è competente in via esclusiva il 
Giudice Amministrativo del Foro di Roma. 

 
Art. 8 

(Durata del Protocollo) 

La durata del presente Protocollo è di tre anni dalla data di sottoscrizione. 
 

Art. 9 

(Spese e Oneri) 

Le spese e gli oneri relativi al presente atto restano a carico di ciascuna parte per 
quanto di propria competenza. 
 
Per il DISCIPOL       Per  il CREA 
 

 
Direttore del Dipartimento      Il Commissario CREA 
di Scienze Politiche     

 
Prof. Francesco Guida     Dott. Salvatore Parlato 
 

 

 

 

 

 

Il presente Accordo viene sottoscritto unicamente in forma digitale, ai sensi dell’articolo 15, comma 2-bis della legge 

n.241/90, e trasmesso tramite posta elettronica certificata  



Pagina 1

Rapporto di verifica

Firmatario Autorità emittente Pagina Esito verifica

SALVATORE PARLATO ArubaPEC S.p.A. NG CA 3 2

Nome file: PROTOCOLLO INTESA RM3-CREA 2017 (da firm).pdf.p7m

Data di verifica: 10/03/2017 alle 16:30:16



Pagina 2

SALVATORE PARLATO

 La firma è integra
 La firma è in formato CADES
 La firma risulta generata con algoritmo SHA256

 La firma rispetta la Deliberazione CNIPA 45/2009

 Il certificato è attendibile

 Il certificato ha validità legale
 Il certificato è conforme alla direttiva europea 1999/93/EC
 Il certificato è conservato dalla CA per almeno 20 anni.
 La chiave privata associata al certificato è memorizzata in un dispositivo sicuro conforme alla direttiva

europea 1999/93/EC

 Verifica OCSP: Il certificato non risulta revocato
 Verifica online effettuata in data 10/03/2017 alle 16:30:21

Dettagli certificato

• Nome e Cognome del soggetto: PARLATO SALVATORE
• Codice Fiscale / Partita IVA: IT:PRLSVT73A31E532Q
• Titolo: Non disponibile
• Organizzazione: non presente
• Nazione: IT
• Numero di serie: 63f4ba901e463b2ce82ebed5eccc4b0c
• Rilasciato da: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Usi del certificato: Non repudiation (40)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1.1
• Validità: dal 30/01/2015 alle 01:00:00 al 30/01/2018 alle 00:59:59
• Stato di revoca: Il certificato NON risulta revocato

(Per i dettagli sul certificato dell'autorità emittente fare riferimento a [A.1.1])

https://ca.arubapec.it/cps.html


Pagina 3

Appendice A.

A.1 Certificati delle autorità radice (CA)

A.1.1 ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Nome e Cognome del soggetto: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Nazione: IT
• Numero di serie: 6cad805e30383cc586f31fab2f6e95f7
• Rilasciato da: ArubaPEC S.p.A. NG CA 3
• Usi del certificato: CRL signature,Key certificate signature (6)
• Scopi del certificato: 1.3.6.1.4.1.29741.1.1
• Validità: dal 22/10/2010 alle 02:00:00 al 23/10/2030 alle 01:59:59

https://ca.arubapec.it/cps.html

